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Comincia il dibattimento contro i protagonisti del tentato gólpe 
che per alcuni giorni suscitò l'apprensione del mondo 
Decise forti limitazioni alla presenza dei giornalisti nell'aula 
Possibili tentativi di ricusazione dei giudici e dell'accusa 

La Russia di Eltsin processa i golpisti 
Ma si tenterà di trasformare Gorbaciov da teste a imputato 
Comincia a Mosca il processo ai dodici imputati per 
il golpe dell'agosto '91. Forti limitazioni alla presen
za della stampa. A giudìzio di un collegio militare 
della Corte suprema. Accusa: tradimento della pa
tria. Obiettivo della difesa: trascinare Gorbaciov, te
stimone, sul banco degli accusati. «Cosa sapeva l'ex 
presidente?». Eltsin non previsto tra i 120 testi. Possi
bili tentativi di ricusazione dei giudici e dell'accusa. 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE-
SERQIOSERQI 

IM MOSCA. Obicttivo Gorba
ciov. O meglio: l'imputato Gor
baciov. E l'ora del processo 
per il tentato golpe dell'agosto ' 
del 1991 e i dodici imputati 
marceranno a braccetto, sta
mane alle nove, da un callo 
sull'ex via Kalinin sino all'in
gresso del portone della Corte 
suprema con questo proposi
to: trascinare davanti al Colle
gio dei tre giudici militari an
che l'ex presidente dell'Urss, 
dimostrare che Mikhail Ser-
ghevich Gorbaciov sapeva tut
to e trasformarlo da testimone 
già convocato, e vittima, in im
putato. L'unico e vero colpevo
le. Altro che isolato e costretto, 
con la moglie Raissa e gli altri 
famigliari, nella dacia di Stato 
a Foros, in Ucraina! Gorbaciov 
se non sapeva, aveva in ogni 
modo operato perchè il golpe 
potesse aver successo. È la tesi 
dei difensori di Ghennadij Ja-
naev, vicepresidente, di Vladi
mir Kriuchkov, capo del Kob, 
di Anatolii Lukianov, speaker 
del Soviet supremo, di Valen
tin Pavlov, presidente del Con
siglio, di Dmitrii Jazov, mini
stro della Difesa, di Oleg She-
nin, responsabile d'organizza

zione del Pcus, di Oleg Bakla-
nov, della segreteria del Pcus e 
garante del complesso militar-
industriale, di Alexandr Tizya-
kov, capo dell'Associazioni in
dustriali, di Vasilij Slarodubl-
zev, leader dell'Unione dei 
contadini, di Valentin Varcnni-
kov, comandante delle forze 
terrestri, di Jurij Plekhanov, co
mandante della Sivurezza del 
Cremlino e del suo vice, Viace-
slav Gheneralov, responsabile 
dei servizi tecnologici. Sono gli 
accusati di tradimento della 
patria e, alcuni tra loro, anche 
di abuso di potere. Rischiano 
da quindici anni di carcere si
no alla fucilazione. Sono i no
ve membri del «Gkhcp», il «Co
mitato per lo Stato d'emergen
za» che dalla notte del 18 ago
sto del 1991, e per tre giorni, 
prese il controllo del paese an
nunciando al mondo la malat
tia di Gorbaciov, e tre alti uffi
ciali. 

Il processo, con forti limita
zioni alla stampa (quella stra
niera esclusa del tutto) si apri
rà proprio in un clima di cro
ciata nei confronti dell'ex pre
sidente, attualmente negli Usa. 
La tesi è che l'operazione «gol

pe», alla vigilia della firma di 
un nuovo «Trattato» tra le re
pubbliche dell'Urss, sarebbe 
stata, nei fatti, concordata con 
Gorbaciov il quale, all'ultimo 
momento, si sarebbe tirato in
dietro. L'avvocato Ghcnrich 
Padva, il legale di Lukianov, ha 
detto proprio ieri: «Non so se 
Gorbaciov abbia partecipato 
al golpe. Penso di no ma lo ha 
favorito con la sua condotta. 
Perchè l'ex presidente, quan-

Piazza Rossa 
Artisti rock 
suonano 
per Boris 
• i MOSCA. Un concerto a 
sostegno del presidente russo 
Boris Eltsin e della sua politica 
di riforme, con la partecipazio
ne dei più noti gruppi rock rus
si, si svolgerà il 21 aprile prossi
mo sotto la cattedrale di San 
Basilio, a ridosso della Piazza 
Rossa a Mosca. Come e slato 
annunciato ieri in una confe
renza stampa, la manifestazio
ne - che cadrà a quattro giorni 
dal cruciale referendum del 25 
aprile - sarà preceduta da un 
corteo di sostenitori del presi
dente che partirà dalla Piazza 
Trionfale (ex Piazza Maiakovs-
ki) e si concluderà sotto le mu
ra del Cremlino. 

do una delegazione del Comi
tato si recò a Foros, non ne or
dinò l'arresto? Per paura? Ma 
se uno ha paura non fa il presi
dente». Un altro avvocato, Ale-
xci Galoganov, difensore di 
Pavlov, ha assicurato che gli 
imputati non hanno alcuna in
tenzione di «allungare o di af
fondare il processo». Ma ha 
confermato che ci sarà batta
glia. Fatta di una innumerevole 
serie di eccezioni preliminari, 

Raissa 
È ricoverata 
per analisi 
in Virginia 
M NEW YORK. Raissa Gorba
ciov si è fatta ricoverare lunedl-
scra in un ospedale della Virgi
nia, lamentando un particola
re affaticamento, secondo un 
portavoce del Medicai College 
di Richmond. L' ex first lady 
dell'Urss sta accompagnando 
il marito in un giro di cinque 
giorni negli Stati Uniti. Mikhail 
Gorbaciov ha disdetto un im
pegno in Nord Carolina. Se
condo fonti del seguito dei 
Gorbaciov, la donna soffrireb
be per i postumi di una trom
bosi che la colse nell'agosto 
del 1991. «La signora Gorba
ciov si è fatta ricoverare per 
una serie di esami», ha detto 
una portavoce dell' ospedale. 

Il sociologo Levada: «Il referendum un vicolo cieco per le riforme» 

«A paradosso del 
Vìnce nei sondai 

DALLA NOSTRA INVIATA 
JOLANDA BUFALINI 

Cremlino 
;gi ma perderà» 

• • MOSCA. Jury) Levada diri
ge il Centro per lo studio del
l'opinione pubblica che ogni 
settimana «ausculta» lo stato di 
salute della popolarità del pre
sidente russo. -, • • , 

Quali previsioni (a sull'at
teggiamento degli elettori 
versoli referendum? 

Cresce la differenza fra le gran
di città, da una parte, e le pic
cole città con la campagna 
dall'altra. In queste ultime si 
estende l'astensionismo. Nelle 
città sia la democrazia sia le ri
forme hanno un sostegno mol
to forte,' parlo soprattutto di 
Mosca, Pietroburgo, Ekaterin-
burg. A Mosca andrà a votare il 
71 per cento circa dell'eletto
rato e il 60% si esprime a favore 
di Eltsin. £ una cifra costante 
da diverso tempo, in più £ cre

sciuta l'avversione verso il So
viet supremo e il Congresso. 
Ma quel 60 % diventa il 42 circa 
se raffrontato non ai votanti 
ma agli aventi diritto. 

Allora, secondo I suol calco
li, Eltsin, con 11 meccanismo 
elettorale - approvato dal 
Congresso, non potrà avere 
la maggioranza? 

No. tanto più che c'è una diffe
renza del 10 % circa fra Mosca 
e il resto del paese. Diciamo 
che se il sostegno di Mosca a 
Eltsin oscilla fra il 62 e il 58%, 
nel paese questo significa un 
45% circa. 

Dunque secondo lei il presi
dente gode del sostegno del
la maggioranza del paese 
ma non potrà vincere il refe
rendum? 

È cosi e la cosa è ancora più -
chiara per quanto riguarda il 
quesito sulla conduzione della 
riforma economica. £ chiaro 
che neanche Dio sarebbe in 
grado di portare avanti una ri
forma economica che piaccia 
alla gente. Tuttavia è interes
sante che noi da un anno sot
toponiamo la domanda: «Si 
devono portare avanti le rifor
me economiche?» e le risposte 
sono positive al 50%, qualche 
volta anche di più. 

Nelle citta? 
No, in tutto il paese. La situa
zione delle campagne, però, 
peggiora e il numero dei con
doli è aumentato negli ultimi 
due mesi, ma due terzi della 
popolazione russa vive nelle 
città. 1 dati raccolti nel mese di 
marzo confermano che il 48% 
è a favore delle riforme e il 17 è 
contrario. Ecco il paradosso: 

malgrado lutto la maggioranza 
del paese e per le riforme ma è 
impossibile che Eltsin vinca il 
referendum. 

La percentuale di astensioni 
sembra essere piuttosto al
ta. Quale ne è la ragione? 

Soprattutto c'è stanchezza per 
la politica. Una parte di eletto
rato, se le scelte diventeranno 
chiare, potrà cambiare idea. 

Può dirmi qualcosa sull'In
fluenza delle altre forze po
litiche. Per esemplo di Vola
ti) e della sua Unione? 

Per me Volskij è un personag
gio enigmatico. Alcuni pensa
no che le sue posizioni pocoa 
no essere utili ma lui non ha 
mai assunto una posizione 
personale e non gode di alcun 
prestigio nella popolazione. 
Secondo me è un fenomeno 
mitico. 

ed anche di ricusazioni della 
Corte, presieduta dal generale 
maggiore Anatoli) Ukolov, 53 
anni, vicepresidente del Colle
gio militare della Corte supre
ma, affiancato da due giurati 
popolari. Ma anch'essi militari. 
Si tratta di due colonnelli di cui 
la difesa dimostrerà l'incom
patibilità. C'è un motivi anche 
valido: i colonnelli sono dei su
bordinati al generale Pavel 
Graciov, il ministro della Dife
sa, il quale figura nel tolto no
vero dei 120 testimoni previsti, 
tra gli oltre mille ascoltati nel 
corso dell'inchiesta condotta 
dalla procura generale di Va
lentin Stepankov, 

Anche il procuratore gene
rale verrà chiamato in causa 
dalle eccezioni della difesa. E 
ciò in ragione di un libro che il 
massimo magistrato della Rus
sia ha pubblicato pescando a 
piene mani dai materiali dell'i
struttoria. Poteva farlo? Sembra 
proprio di no. perlomeno in 
nazioni con una lunga civiltà 
giuridica alle spalle. Per il volu
me su «Il complotto del Cremli
no», il processo potrebbe an

che saltare perchè i difensori 
sostengono che i procuratori 
che sosterranno l'accusa po
tranno farlo in totale serenità 
di giudizio dopo che il loro su
periore ha difluso. guadagnan
doci sopra, i segreti dell'in
chiesta. Ma potrebbe anche 
saltare per la sopravvenuta 
malattia di qualche importante 
imputato o teste, oppure po
trebbe persino pensarci Eltsin 
a chiudere la partita con una 
improvvisa decisione di amni
stia. I! presidente russo non è 
nella lista dei testimoni. L'ac
cusa non ha ritenuto di inserir
lo, pur apparendo strana que
sta decisione essendo stato Elt
sin uno dei protagonisti di pri
mo piano dei tre giorni caldi 
dell'agosto, e degli avvenimen
ti successivi che hanno portato 
alla fine dell'Urss. Una fine cui 
la difesa legherà gran parte del 
proprio armamentario. L'argo
mento è: come si può giudica
re qualcuno per un reato com
messo contro le leggi di un 
paese che non c'è? I 21 avvo
cati, che hanno elaborato una 
strategia comune, sono pronti 

a far esplodere le contraddi
zioni che hanno scovato nei 
145 volumi dell'inchiesta e che 
proveranno a dimostrare che, 
se colpa c'è, essa va attribuita 
all'aver agito, da parte di Kriu
chkov e degli altri, in uno stato 
di necessità. L'aver tentalo di 
impedire la fine dello Stato 
unitario. Contro lo stesso presi
dente che, dicono, aveva pre
so a fare una sorta di doppio 
gioco. 

Gli accusati arrivano al giu
dizio quasi come «eroi». Portati 
in trionfo da una bella fetta di 
società. Parlano ì sondaggi, 
per quanto ci si possa affidare 
ad essi. A gennaio il 12% era 
per l'assoluzione, il 33% per 
una condanna senza pena ed 
il 38% per una pena carceraria. 
Ad aprile ecco com'è cambia
lo il giudizio: il 34% per l'amni
stia ed il 42% per svolgere il 
processo. Ma sul verdetto il 
cambiamento è netto: c'è il 
43% di incerti, il 16% per la 
condanna (ma solo 1' 1 % per la 
pena capitale) ed il 39% oscil
lanti tra assoluzione e condan
na con la condizionale. 

La conferenza stampa dei 19 agosto '91 di tre dei dodici golpisti: GennadiYanayev (al centro), Boris Rugo (al
la sua sinistra) e Oleg Baklanov (a destra) 

Allora quali sono le forze 
politiche che influiscono 
sulla situazione del paese? 

Praticamente non ce ne sono. 
Dopo il crollo del Pcus la no
stra società non si è riorganiz
zata né stabilizzata. Il partito 
più numeroso è il partito co
munista. Stando ai sondaggi 
gli iscritti raggiungono il 4% 
della popolazione. Forse è una 
cifra un po' esagerata ma in 
ogni caso raccoglie più di tutti 
gli altri partiti messi insieme. 

ERutskoj? 
Rutskoj, che formalmente po
trebbe sostituire Eltsin sino a 
nuovf elezioni, è .una. figura 
non ben determinata. È como
do proprio per questo, anche 
se è vero che il suo partito fa 
parte dell'Unione Civica. Ha 
un certo grado di popolarità 
perchè si fa sentire. Nel com

plesso non ci sono leader che 
tallonino Eltsin con il suo 
25/30 percento. 

Pensa che le questioni na
zionali in Russia influiranno 
sul referendum? 

Per il momento non ho dati. Si
curamente nelle repubbliche 
che si sono dichiarate autono
me, Cecnja e Tatarstan, ci sa
ranno dei problemi. Già nelle 
scorse elezioni presidenziali il 
Tatarstan non votò., 

Passando dalle indagini so
ciologiche alla politica, lei 
vede una possibilità di com
promesso? 

Per il momento mi pare di no. 
Ognuno continuerà a insistere 
per far valere la propria posi
zione e da ciò scaturiranno 
due conseguenze: la prima è 
che il governo comincerà a la

vorare per conto proprio, fa
cendo a meno del potere pre
sidenziale e di quello del par
lamento. La seconda è che le 
regioni cominceranno a vivere 
indipendentemente dal cen
tro, a introdurre i loro prezzi, le 
loro leggi. Lo stanno già facen
do. 

Lei pensa che il referendum 
non risolverà niente? 

Assolutamente niente. Eltsin 
chiede quattro si per avere al
meno sostegno morale. Non 
mi pare vi sia una via d'uscita 
radicale, né che si arriverà alla 
guerra aperta. Persino l'eserci
to, so volesti), non îrwLibw in 
grado di schierarsi apertamen
te. 

VI siete infilati in un vicolo 
cieco? 
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Il presidente del Congresso dei deputati del popolo russo Ruslan Ktiasbulatov 

Khasbulatov all'attacco 

Il rivale del presidente 
«La Russia è un regime 
Mi controllano il telefono» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M MOSCA. Eltsin? Un dittato
re. L'ultima bordata di Ruslan 
Khasbulatov, capo del Soviet 
supremo, è partita a dodici 
giorni dal voto per il referen
dum sulla fiducia al presidente 
e sulle elezioni anticipate. «Il 
regime politico è stato trasfor
mato in un regime dittatoriale 
- ha detto Khasbulatov nel cor
so di un incontro di veterani 
della guerra svoltosi alla Casa 
Bianca - e ben presto le rifor
me saranno bloccate e ritorne
remo ai tempi del comunismo 
di guerra». Il riferimento di 
Khasbulatov è ai primi anni di 
governo bolscevico (1918-
1920) con la mobilitazione di 
tutte le risorse, la nazionalizza
zione dell'intero apparato in
dustriale, la più rigida discipli
na e l'approviggionamento 
con le tessere per far fronte 
agli cvrnti della della guerra ci
vile. Le accuse dello «speaker» 
del parlamento sono in cre
scendo. La scorsa settimana 
accusò il gruppo dirigente del 
Cremlino d'essere un «Raspu-
tin collettivo». Ieri ha rispedito 
al mittente l'accusa di servire 
gli interessi del rinascente co
munismo. Sabato scorso, du
rante un'intervista al canale tv 
di Mosca, ha ricordato di non 
aver fatto carriera nel Pcus al 
contrario-di EUsin che vi^ stato 
per trentanni: «Io non sono 
abituato ai privilegi e posso fa
cilmente ritornare al lavoro del 
mio istituto...». Ancora ieri s'è 
rammaricato: «Abbiamo fatto 
uscire il folletto dalla bottiglia 
con le nostre concessioni. Ed 
ecco presidente e governo in
capaci di fare le riforme». 

Khasbulatov ha anche lan
ciato una grave accusa agli or
gani della Sicurezza e allo stes
so Eltsin: «1 miei telefoni - ha 

detto - e quelli del premier e 
del presidente della Corte co
stituzionale sono sotto control
lo. È lacile immaginare da par
te di chi». E, poi, si 6 lanciato in 
un nuovo attacco al ministro 
degli Esten, Andre] Kozyrev. Lo 
ha'fatto a proposito della ratifi
ca del trattato «Slart-2» sulla r>-
duzione dell'armamento nu
cleare, firmato a Mosca da elt
sin e Bush nel «summit» del 2 
gennaio. Khasbulatov chiede 
la rimozione dei ministio, a 
tutti 1 COMI. 

Entrato anch'egli in piena 
bagarre elettorale, il vicepresi
dente Alexandr Rulskoi ha da
to man forte agli avversari di 
Eltsin. «Il referendum - ha det
to - non risolverà la crisi politi
ca in quanto rimarrà il duali
smo di potere. Per quanto ri
guarda le accuse di tradimen
to, posso solo dire che potrò 
anche dimettermi ma al solo 
pensiero che potrei essere rim
piazzato dai vari Burbulis (ex 
segretatio di Stato di Eltsin, 
ndr.) sono colto da terrore 
No. non me ne andrò e la ve
dremo su chi soprawivcrà». 

Il presidente Eltsin ieri ha 
compiuto l'annunciala visita 
tra i minatori del Kuzbass. suoi 
tradizionali sostenitori ma un 
po' meno calorosi del passato 

. E slatoy,Novokuzneis)w-«i-W-
dato alla miniera'«A"bashévska • 
ja» ed ha promesso provvedi
menti per l'industria del carbo
ne. Ma non l'aumento dei 
prezzi: «Non possiamo, l'interri 
Russia esploderebbe. Più alti 
prezzi per il carbone signifi
cherebbe più alti prezzi per lat
te, pane ed altro». Ma ha ag
giunto: «Se la gente ci sosterrà, 
porteremo avanti una politica 
economica più ferma». 

OSe. Scr. 

Accuse dì sprechi alla Bers 
«Investe in uffici di lusso 
e non in prestiti all'Est» 

• 1 LONDRA. La Bers. la Ban
ca europea per gli investi
menti nell'Europa'dell'est, è 
stata oggetto ieri di una vio
lenta cntica da parte del quo
tidiano economico londine
se «The Financial Times». 
L'autorevole giornale ha ac
cusato i dirigenti dell'istituto 
di ovor sposo noi ÌUOÌ primi 
due anni di vita più di 200 mi
lioni di sterline per abbellire i 
propri uffici, noleggiare aerei 
per il presidente e organizza
re feste per i dipendenti. Nel
lo stesso tempo agli scopi 

istituzionali della Banca, il fi
nanziamento di investimene 
nei Paesi dell'est, sarebbero 
state destinate soltanto 1 OC) 
milioni di sterline circa. Ieri 
in serata è giunta una preci
sazione da parte dell'istituto 
presieduto dal francese Ana
li: amrnontwbbfiro in realtfi 
a 157 milioni di sterline i pre
stiti già erogati. La Banca, di
ce una nota, è molto cauta 
nell'erogazione e quanto ai 
costi inlerni questi sarebbero 
del tutto normali. 

Accordo condizionato per nuovi aiuti, il Giappone non pone più il problema Kurili 

«Niente soldi dal G7 prima del voto» 
ANTONIO POIXIO SALIMBENI 

•al È praticamente tutto 
pronto. Mancano soltanto le 
firme, ì comunicati ufficiali, ma 
per questi bisogna aspettare il " 
vertice di luglio dei capi di sta- ' 
to e di governo. Il ministro de- ' 
gli esteri russo Andrei Kozireve 
il ministro delle finanze Boris 
Rodorov non torneranno però 
a Mosca a mani vuote. Pressa- -
to da Clinton, nella due giorni -
cominciata all'Hotel New Ho-
tanl (prima riunione alle 5 del -
mattino italiane) il G7 raggiun- • 
gerà ufficialmente l'accordo 
per sostenere le riforme in Rus
sia in extremis, prima che sia ,' 
troppo tardi. Un pacchetto di 
oltre 30 miliardi di dollari (più 
precisamente fra i 30,5 e i 38-
39 miliardi di dollari) - che 
comprende crediti speciali at
traverso il Fondo monetario e 
la Banca mondiale, riscaden- ' 
zamento del debito estero (già -
deciso dal Club di Parigi) per 
15 miliardi di dollari, aiuti dai 
singoli paesi. L'ultima parola ' 
sarà pronunciata a luglio, ma il . 

meccanismo . potrà essere 
messo in moto entro la fine del 
mese. Se a Mosca le cose non 
peggioreranno. • Una - goccia 
nella burnisca politica ed eco
nomica russa se si pensa che 
finora per i soli cinque Lander 
della ex Rdt Kohl ha tirato fuori 
cento miliardi di dollari ed è 
soltanto all'inizio. Ma anche 
questa goccia può tirar fuori 
Eltsin dai pasticci e le riforme 
in Russia dai drammatici con
flitti che le hanno finora osta
colate. ATokyo, : ministri d'oc-

• cidente (del G7 fanno parte 
Stati Uniti, Germania, Francia, 
Italia, Gran Bretagna, Canada 
e Giappone) devono mettere 
a punto i dettagli di un'opera
zione che ha uno sponsor po
lente, Bill Clinton. Proprio la 

' decisione di sostenere la Rus-
• sia nel momento del massimo 

. contrasto trai due leader a Mo-
• sca (Eltsin e Khasbulatov) ha 

condizionato non solo ! giap
ponesi riluttanti o i tedeschi 
preoccupati di dover pagare la 

parcella più salata dell'opera
zione (oltre SO miliardi di dol
lari stanziati dal 1989 per le re
pubbliche ex sovietiche arriva
no dalla Germania), ma an
che le inossidabili istituzioni 
intemazionali,. a cominciare 
dal Fondo monetario di Wa
shington, che hanno dovuto 
constatare non solo la debo
lezza dei riformatori a Mosca 
ma anche il fallimento dei loro 
consigli fondati sugli automati
smi delle terapie-shock. Il resto 
lo ha fatto il governo di Mosca: 
nello spasmodico tentativo di 
non perdere il treno, il premier 
Chemomyrdin e Boris Fiodo-
rov sono riusciti perfino a con
vincere il capo della banca 
centrale Gerashenko a control
lare l'espansione dei crediti in
temi (alla base dell'iperinfla
zione) controbilanciando il 
compromesso con il blocco 
dei prezzi della benzina. Un 
gioco da equilibristi. 

Per i giapponesi l'aria nuova 
nel rapporti tra Tokyo e Mosca 
è davvero tresca. Alla vigilia 
del vertice, il neoministro degli 

esteri Kabun Muto ha dichiara
to che il Giappone non vincola 
più gli aiuti alla Russia alla re
stituzione delle quattro isole 
Kurili occupate dai sovietici al
la fine della seconda guerra 
mondiale. È il disgelo diplo
matico. Sancito anche da una 
misura finanziaria unilaterale: 
il governo liberaldemocratico 
ha stanziato aiuti per 1,8 mi
liardi di dollari, più della metà 
di quanto abbia stanziato fino
ra. Attenzione alla cifra: a Van
couver, Clinton ne ha appena 
garantiti a Eltsin 1,6. Dopo an
ni di mugugno, i giapponesi 
fanno la gara con gli americani 
sia per ragioni geopolitiche 
che economiche. Mosca e To
kyo stanno cosi per celebrare 
l'inizio di una nuova era e il 
presidente russo si è detto 
pronto a una visita in terra 
giapponese che probabilmen
te avverrà a maggio. 

I toni concilianti e le apertu
re diplomatiche stanno produ
cendo un accordo la cui im
portanza è sotto gli occhi di 
tutti, ma non devono essere 

nascosti le titubanze, i dubbi, 
le prudenze. Secondo fonti 
giapponesi, Tokyo chiederà al 
G7 di adottare una clausola 
anti-Khasbulalov: gli aiuti occi
dentali sarebbero bloccati nel 
caso in cui Eltsin fosse detro
nizzato. O subirebbero quan
tomeno un rallentamento, si ri
pristinerebbero le condizioni 
più rigide appena abbandona
te per la prima franche dei pre
stiti (3 miliardi di dollari dal 
Fini, di cui 1,5 miliardi pronti 
subito). Una linea in netta 
contrapposizione con la deci
sione americana di sostenere 
si Eltsin ma non legando a Elt
sin tutto il destino della Russia. 
Nella lotta contro il tempo, una 
cosa è appurata: non saranno 
sganciati né un soldo né una 
partita di grano fino al 25 apri
le, giorno del referendum in 
Russia. «Niente soldi prima di 
due settimane», ha dichiarato 
un alto funzionario americano 
presente al vertice. Il G7 spera 
cosi di condizionare favorevol
mente la campagna elettorale 
di Eltsin. 
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Quando c'è la salute c'è Unimedica. 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 

Su misura. 
Unimedica è una polizza che ti permette con un unico 

documento di assicurare te e la tua famiglia, beneficiando di 
unoscontoprogressivo,ediconcordareconiltuoagentel!nìpol 
il massimale più idoneo per ogni familiare. 

Soprattutto ti lascia scegliere tra le due formule: 
integrativa, se desideri in particolare garantirti le prestazio
ni non più coperte dal Servizio Sanitario Nazionale, oppure 
completa, se desideri poter scegliere sempre tra assistenza 
pubblica e privata. 

Parlane al tuo agente Unipol. 

Diritto di scelta. 
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